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ipgointo i molt.i milioni, h.a ne"'ato. per Oosi è; la. libidine della. calunnia non taccia che cioè egli sia l' autora dal li-

Le calunnie contro la Propaganda fino un ,toz~o ~~ pane m _ discendenti del conosce conflui, come non conosce rossore. bretto che ha fatto comparire sull'orizzonta 
---- Oardil!ale; .EQco, ecco l.e turpitudini. cleri- Quei giornalì continueranno a. vomitare il suddetto puntolino nèro, vale a dire 

c,ali, l~ -,rnp~c\tà, l' ~nsazi~bpo ingordigia ·.. nere calmii:liè: è il ·loro mestiere. Resta " l' irredentismo nel Ticiùo. " . · ·. 
Un corrispondente da Roma alla Ber· l ~V\1-riZJa .cm1ca e m.sensJbilo. per fino ai da' st\pe~e lino n. quando lè persone oneste Non abbiamo spazio da .riferir 9_ui. que~ 

liner Ta.r;eb!atl, non sapendo pilì che pesci gndo del\a nn.tura...... . contillMranno ad aver fede in quei gior·· documento, del quale per 1 nostri letton ,, 
pi&'liarsi m questa carestia.. di notizie'. po- Ecco inv~ce_ la. tnrpitlldine vostra, o gaz• null' calt'lùniato~i e bugil1rdi; fino a qnandò può ben bastare l'esordio .. Eccolo: · ' 
Iìtwhe; colse al volo la notizia d'una causa xettieri càlunniatori, eou o senza guanti! , terra.nho aperta ai medesimi la porta della " Ohi mi accusa di propa"anda irreden• · 
colla quale si tra vaglia e si lll8cia tra va- .E~co la "Vergo@na che fate. alla vqstra P.lt: càsa con, imrùauso d1tnriò dellelqro famiglie. ti.s~ è. un vigliacco pro.bab\lm~n~e al ser~ 
gliare la: Oongregagione della Propaganda. .'tl'la e all'umana natnra o scrrbacclum Vl7.10 di qualcuno, deg!J il.ft'anstl da ma _-
Ma; invece di informarsi bene de11o stato rapsodij. chQ vi dilettate dei vituperi e li · · clamorosaménte smascnera.ti in occasione .. '' · 
di quella, come sarebbe dovere di ouestà, scagliate a piene mani sopra-le istituzioni,. Addio triplice alleanza.! della famosa transazione GuastitliÌt, e a~:, 
si attenne alla consuetudine di molti gior- la cose e lo persone più .sacre ! spetto che mi si faccia conosceré personal-. ·· 
nali liberali e sballò le .più sfrontate ca- Intanto che questi llliserabi!i rinnega- mente per potergiL.sputare in viso. , 
lnnnie contro la Propag1tnda1 accusandola tori della fede; in éui sòh ·nati e insulta· Dispacci da Parigi ann\mziano che nei Che il signor Gracchi· abbia. torto o ra-
di lasciar .morire di fame i discendenti del tori della patria. in cui vivonò, echeggia- r.ircoh diplomatici di quèlla capitale si gi~hG non voglinrilo. noi d~oi~~re, pe~chè 
Oard. Oonsalvì, dopo avere da lni ereditato v~no con. voluttuosa liQIIlpiacenza le calun- ritien~ come rotta la triplice allean~a. chi con?sco )e vol~me. a.rt1. ? 1plqtnattc~o , 
dei milioni. me tedesche l' Ossel'vatòre'Ròlliano statn- Si osserva inoltre che le relazioni della sa.che Jn d1plomaua ogm hb1to .s1 .fa h- .· 

I giomali liberali italiani, secondo il pava a loro'confus}one le risposteChe dava Germania e dell'Austria coll'Italia sono cito. M;n, P.er bacc~ l Qlles~o .del si~nor 
solito, Iasciaronsi guidare da~ li odii. anti- a quelle, ancor pr1ma che fossero' pubbli· attualrrwnte molto fredde; ~!e0ch.1 è forse nu l,mguagl;\'10 dJploJ~atJco} 
re.lig.iosi e .calpestando perfin~ ogn1. re- cate la sentenza: del tribnnaleitalia.uo;:che Una,conferma di ciò troviamo nel Daily E. tlgh .Permesso d1 lavarsi le man) .... co­
stiCClllOlo dt amore alla. p11.trm - della l giu~icò recentemente Jit causa. Risulta da Tele,r;raph, il quale crede sapere che la 1,2].1 spnt11 No? bastavano . gli sputi. del 
qua!e. la Pro~aga~da è giona eccelsa e ,

1 
quella essere una enorme menzognà l'àffer-. triphce alleanzl\ verrà denunziata, e che i mcotera e~-mmistro e dello Sbarbaro pro­

P?l'lSdJma -;-: ~~ ~!*trono su q.uelll\ cor- , mare che .venisse occultato per 50 auni il due imperi « si libereranno dalla solida- fessore .~ 01. voleva anche Io scandalo di­
nsp~ndenza d1 _giOrnale stramero come testamento del Cardinale Oonsalvi· essere rietà contratta con la 1\'loùnrchia italiàna. » plomatlCo d1 nn Console che" aspetta di 
cor•l sulla pntnda. pastur~. l!'n una ga~: menzogna l'asserita.nsnrp1tzione dell~ eredità cmwscere p~l'sonalmetite p suo avvor~ario 
~arra,! Alla Propaga!lda SI ad4ossarono ~~ per parte della Propagarida; essere scioc· p~r potP;I'_ql~ •pu_tar:e ~ri v.Mo ? 9 che s1amo " 

. seconda mano l~ stup!d.e oa!uume. del fogh~ chezza ridicola il dire che l'asse ereditario La notizia accertata del coìwegno tra ,chventatJ gl Ital!am degh sputl1 . 
t~desco,. colla gmnta ~~ chiOse e c_ommentJ era di 12 milioni, ·mentre non giunge a Bismarck e Kalnoki, che ha un gran si· "· 
l n~o p1ù bmtto e d1sonesto e v1tuperoso 500000 lire. Sempre dalla sentenZi\ me- gnifìcato,dopo l'intervista trai due Impe- AL VATIOANO 
dell altro. . . desima del tribunale italiano risulta che ratori d'Austria e di Germania, ha destato 

AddoSsoc.a Propaganda, o miserabili! nulla si tenne segreto alla famiglia! del molto malumore alla Consulta. Mancini ha 
~ddosso :a.ll'.J~tituto. ~rincipa!issimo'- che Oar~in~l~, che anzi i parenti di lui si sono chiamato a Napoli il direttore· politico, 
dl1l'?nde Ja cmlt~ wst1an~ fra: popoh ba~- f~tt1 vivi fi!lo d~l 1826 per iu~entare una Malva~o, per c~nsnltarlo intorno a questo 
ba~1, rçdul):e~dol~ d!J.lla brntallt\L, per l'l· h te al patrunomo, la quale fini nel 1840. fatto. Invano s1 telegrafa agli ambascia­
fa~ n?. uo.m1m, Addoss~, AddoSl;lo. , Ma che importa .tutto ciò a colòro i t?ri a. Yienua. e.d a ~orlino, essi non danno 

G.là .~~ .~ ; non ! è_ pre~w, D?n v ~ quali per partito preso vogliono calunniare risposte s?dd1sfacentt per conosce~e la ve.r~ 
mept9, ~ol).. ~ è glor\a c~e. steuo n~p?ttat1 la Chiesa 1 Essi continueranno ad irist'lltar~ portata d1 tale conv?!\'no. I due d1plomattm 
dal. pref?!udll!l del hber~hsll)o contiO. la Ja Propaganda, sebbenè essa, non essendovi vol.eval!O allontanms.1. p~r le .m~ncanze 
Ohi esa: e ·.s~ q~ el. preg.JO, qu~l m .. ent?l menomamente .obblig. ata .. abbia, dQtll,. to_,per ... ~s,~y~e.;t.t ma fu ad essrmgumto d1 ritardare 
q~e~l11< :glori~ SJ r1~ettpno sull Itl).ha, 1 sua generosità le tl!l'lie di quella famiglia, 1ì\: partenza. 
~10rn~hsmo hber~le l~ah.al}o, che ha sempre pagandcl eziandio 1 fitti di casa dando ---------------
lU bocca Ja ·J?atrJa, h. dJsconos~erà OS?en~- continuamente larghi sussidi e ' pensioni U 1 b · · · · 
mente pnr .d1 calunmare pret1, Oardmah, perfino .alle ve.dove ~ei cugini del Oardi~ale ll CODSO C C e Sllava le illftlll cogli SDUtl 
Papa e· Oh1esa. Oonsa.l Vl; Essr contmueranno a calunmare 

E cosl ~a fatt~ un giornale mqderato di occulta~ione di testamento la Propaganda, 
unlanese, Il Cornere della sera. Gl1 parve quando risulta. dal medesimo - e la sen­
di tqccare il c.iel col dito ripe~e~do le ca- tenza se n'è occupata anch' essa - che i 
JunnHl germamch~ contro un JStJ_tnto, che fogli mancanti non contenevano che piccoli 
è decoro della Oh1esa e della patria nostra. legati, non furono dal Cardinale l?resentati 

La Propaganda ha nascosto parte del e per nulla infennavano In vallditit del 
testamento del Cardinale Oonsalvi, ne ha testamento istesso. 
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Lf\DY PAOLA 
tracltezione dal tedesco di ALDUS 

- li mip giudizio non è diverso da quello 
che banno recatq gli altri; ma pure 111. sua 
bellezza - devo' dirlo ? - ha qualche cosa 
che non mi piace. l suoi occhi sopratutto ... 

- O, che mai l Avresti qualche preven­
zioue contro gli occhi azzurri ? Importa 
forse assai che il loro colore Hia quello 
del cielo piuttosto che del mare? 

Rodolfo sorrise alle' parole dell'amico. 
- Devo rivederla, aggiunMe questi laco-

nicamerite. " 

II 
- Per quanto ne se,>, è una certa signora 

Norremberg, disse il barone rispondendo àlla Ila signora Norremberg s'era ritirata in 
doman(la ·di Roberto; da poco tempo è ri- un salotto, che ben presto si trovò ripieno 
masta vedova. di ]lo mini d'ogni età, Forse essi vi si erano 

-, E l' infelic~ è costretta, col cuore an- recati per oiarl11re co1f artisti di canto 
cor11 sanguinante per la crudele ferita, lÌ loro conoscenti - perchè già la maggior 
far~ sentire la sua voce 1 .È forse francese? parle di essi erano assidui frequentatori dei' 

-Non lo so; è ben vero che ella parla teatri - forse li avea specialmente attratti 
elegantemente in francese; ma mi fu detto la grazia e il tal~nto music11le della scano­
che ha passato' gran 1 parte della sua vita sointa. La fredda ritenutezza, ch'ella osser­
all' estero. Ad ogni modo, non occorre dirlo, va va, avea tuttavia per effetto che tutti se 
il suo cognome è tHdesco. n è rimanessero ad; um1 certa distanza da 

Mentre Roberto ed il barone parlavano, lei. Roberto, appena oltrepassata la soglia 
Rodolfo, si accostò ad essi. Qual voce mara- della porta, si fermò per poter contemplare 
vi\'1\iosa .! e.sclamò egli con l'ardore ,che in a suo agio la cantrice. 
lut er11 abituale: non ne ho mài udita al- Essa trova vasi seduta sopra un divano di 
cun'altra che "mi' commovesse in tal modo. color cremisi; dinanzi le stava un piccolo 

...:. Ne ho pmprio piac~re, disse il barami ti volo, sul quale o' era un album, oh' ella 
soffregandosi ·le mani con l'aria di un uomo . si occupava 11 sfogliare con attenzione senza 
che è pienamente contento di sè. Ne ho _ curarsi !lei gt·uppi che la circondavano. Di 
tanto più piacere .perchè souo io quello che tQII\PO in tempo rispondeva brevemente alle 
ha deciso jllia moglie ad invitare in casa dòmande rivoltele da una donnà seduta 
nostra questa cultrice dell'art~ musicl\le, presa~ di lei, eh q parlava con un calore tutto 
atioora sconosciuta a Parigi. Già si sa che speciale: Costei mostrava forse quarantacin­
ìl pubblico, quand'anche' s.ia formato tutto <;!Ue anni; piccola di statura avea una 
di person~ distinte, propende sempre per un fisonomia dalle linee regolari, ma del tutto 
nome reso ill!istre' dalla· fama, e la nostra com !l ne; la sua bocca era continuamente 
artista 11vrebbe potuto .non incontrar punto. atteggiata ad un sorriso; non era però il 
_ .,... Conìe trovi il suo volto? chies~ J:lobertr1, fine sorriso della -.donna colta; era più che 
mentre appoggiandosi al braccio dell'amico, altro una C?ntra~loue 1'bituale delle labbra, 
si dirigeva per uscire dalla sala. - ohe null~ dtceva. Portava un abito di seta 

Sull' orizzonte politico italiano si vede 
ancora ad_ occhio nudo nn puntolino nero .... 
la questione sviz:lera. A proposito della 
quale, o meglio, a yroposito dell'opuscolo; 
tivizzeri o italiani? leggesi nei giornali 
una lettera in cui il sig. Grecchi, nostro 
Console a 'Lugano, vuole purg1trsi della 

di color rosa vivacissimo, ciò che alla sua 
età si conveniva assai poco; è ben vero che 
esso lasciava scorgere a prima vista come 
fosse tutt'altro cbe nuovo. La quantità di 
ornamenti che ella recava al collo ed alle 
oraccia erano in evidente contrasto colla 
semplicità della compagna che le sedeva da 
presso; e d'altra pa~te tutto il resto del­
l' abbigliamento lasciava' molto a dubitare 
sulla preziosità di quei gingilli. 

- Tu h,ai ca!ltato meravigliosamente !lene 
questa sera, d1sso ella a mezza voce ; e si 
diede quindi ad agit!lre con risolutezza il 
ventaglio. Io lo so a memoria quel pezzo 
del· Profeta, e pure esso mi ha colpilo 
come se fosse stato nuovo per rno. ~Juel 
signore coll' occhialino - lo vedi ora-là vi· 
c!no allo specchio? -: è il celebre. còmpo· 
sttore N.; ebbe~e _~gli fece con me le più 
alte congratulaziOni per la tua valentia e 
m' ha chiesto se tu abbia mai cantato' in 
teatro. Ah, Paola, io non posso che rim­
piangere la <lecisione che t' h11 finora tenuto 
!ungi dal modo migliore di accrescere il 
tuo nome •. Ore~i a me, la sarebbe stata una 
l.Juona strada che tu av,resti calcato. -
Pensa u~ poco, quel signore ti tiene per 
mia figha; ma è possibile che · io possa 
sembrare tu!\ madre? - Il talento, cara 
mia, ~ una gran forza. N o n ci vorrà molto 
perché uno di questi signori si innamori 
del tuo talento o della tua bellez~a: se •nè 
san già vedute tante di cose simili. 11 po~ 
vero tuo marito non ha veramente fatto nùlla 
p0rçhè tu' debba piangerlo in perpetuo. 
Ascolta 1,lle, Paola, tu devi trovare conforto 
in un secop.do e splendido matrimonio. 

La giov9,ne donna, che fino allora non 
avea oppo.sto nulla a quell'ammasso in 
coe~ente .d t. parole, raggrinzò la fronte, e si 
strinse ne)le spalle. 
. -:-.Ti pre~o, ~isile, ~11cÌ, e ~e rie sarò gra­

ttsstm\1, Potresti essere ud1ta da: quellì che 

Leggiamo nell' Osservatore llomano' di 
giovedì: 

Nel giorno di ieri l'Ill.mo e R.mo Mon• 
. RignQI' Luigi .b'ioraui, Nconomo e Segretario 
della Rev. Fabbrica di S. Pietro, presentava 
al S. P <idre, in udienza privata, il signor 
Eccelso Donnini impiegato nell'Amministra· 
zio~e della detta Rev. Fabbrica, il . quale 
umiliava alla Santità Sua un elaborato vo. 
lume manoscritto contenente una - estesa e 
dettagliata descrizione illustrata dei lavùfi 
stl'aordinari in tutte. le arti . esog11iti nel-, 
l'ultimo trent~nnio nella Basilica Vaticana. 

Il 8. Padre, mentre si degnò accogliere 
benignamente la dedica che il o~nuiui glie­
ne faceva, con q nella perspicacia e sa1iere 
cht' tanto lo distmgaom>; giudic11ndo a colpo 
d'occhio il valore di quel lavoro, si degnò 
eziandio con le più benigne espressioni es­
ternarne il pieno suo gradimento, non senza 
lbtlare ed incm·aggiaJ·e lo stesso Donnini a 
proseguire per l'avvenire nella intrapresa 
opera, la quale serv.e pure a co1·rerlare di 

ci stanno qui intorno, e il risultato sarebbe 
che si porrebbero ,IL ridere dei tuoi: discorsi . 
nou permessi neppur ad un fanoiullo, -Io . 
pensa va ben ad altre cose. 

- A che mai, cara mia? chi~se umil­
mente l'altra. 
· - Al mantello . che tu vuoi comperarti 

domani col resto di quei cento franchi, ri, 
spose questa contraendo io al'ia di disg11sto 
il labbro, e al gingillo d'argento che voglio:, 
donare al mio bambino. - .. , :'. 
r - Cento, franchi! ripetè esterr6fatta ~,a.:, 

don,ua. E pensare che abpiamo d~biti dii, 
per t~tto, che ci t·~sta ancora _da pagàre l.a 
cl\rrozza e due pala di guantt. Io_ non sde· 
glierò un mantello che domandi molta sp~sn, 
e' quanto al gin~illo non è poi strettamente 

,necessario. Cred1 tu, Ptlola, che la lìaronessa 
vogli11 accrescere il tuo onoi·ario 111 ved,ere 
l'amrniruzione che tu desti in mez~o ai suoi· 
ospiti ? . :c ' 

- Non figurartelo, povera Costanza. Cf 
sono donne - e la barouè"sa app!\rtiene 
appunto a questo numero - che gettereb­
bero il denaro fuori della finestra quando 
si trattasse con tal mezzo di farsi scorgere 
e di far parlare di sè, ma che d'altra parte 
sono sempre pronte a usuf!'nire della miseria 
di una povera creatura qual:ulo lo possàno 
senza che ad esse ne venga disonore .. Una 
vpce conosciuta verrà pagata sei volte più 
della mia perchè celebre. Ma la baronessà 
si stimerà felice io una festa, in oui ha speso 
cinque e seimila franchi, di risparmiarne un 
centinaio. 

(Oontimla.) 

\ 
_ SEME BACHI CELLULARE mzze lndlg~ne a 

bozzolo giallo, prepamto dai ft•atelli Luciani di 
Ascoli PicenG, per la pt•imovera !88~ . 

< Po1' òommissioni ••!volgersi in Udine all' Uf'(icio 
Annun.~i del Cittadino Italiano. 



f,, 
l' 

l 
l 

l 
l 
f 

simili memorie l'Archivio della Rev. Fab· 
brica. 

Con piacbrc anche noi ci c:ongra.tuliamo 
coa il siu. Donnini e fnooinm voti che la 
indicata 'descrizione sia resa dì pubblica 
ragione, nffinchè si veda q unnto la conser­
vazione e il decoro. del pr1mo tempio della 
Cristianità siano stati a cuore del Sommo 
Pontefice Pio IX di s. m., e lo siano tut­
tora, nonostante la. tristezza r\ei tempi, al 
nostro amatissimo' Pontefice Leono X[[f, i 
quali hanno f~tto eseguire i suddetti lavori 
coadiuvati con molto zelo ed intolligenM 
dagli lll.mi e R.1ni Monsignori Giraud, 
Theodoli e Fiorani1, &lonomi della Reve­
renda Fabbdoa di 1:!. Pietro. 

- Le lettere colle . qut1Ji I' Episcopato 
francese hl\ fatto aclesione all' Enciclica No­
biUs.~ìma gallorum gens sono state unite, 
per ordine di Sua Santità, in un magnifico 
'l'olume, di cui un buon numero di · esem­
ph~l·i è stato diretto ai Vescovi di l!'rancia 
pm• mezzo della N unziatura apostolica a 
Parigi. 

Questo bel lavoro è stato eseguito dalla 
tipografia Befani. 

- Lo stesso giornale di Sabato scrive : 
Questa mattina la Santità di Nostro Si­

gnor.e, accompagnata da Sua Eccellenza 
Mònsignor M9estro di Camera e dQg!i altri 
addetti alla sua Anticamera segreta, reca­
vasi IL visitare la Galleria de·i candelabri, 
attigua al museo Vaticano, abbellita di 
nuovi e ricchissimi lavori. Era sull'ingresso 

'" della Galleria, per ricevere la Santità Sua, 
Sua . Eccellenza Monsignor Maggiordomo, 
circondato dal Marchese Sacchetti, Furiere 
Maggiore, dal Direttot'e dei 1\lnsei, Gom­
mendntor Carlo Lndovico Visconti, dal sotto­
Direttore, ca v, Alberto Galli, dal cav. Lodo­
vico Mannucci Sotto-Furiere o dai prinoipali 
nrtisti che hanno posto l' opera loro in si 
importanti lavori. 

11 Santo Padre ha percnrso la Galleria, 
esa!J).inando tanto il pavimento ricchissimo 
di marmi, quanto lo pitture di figura e 
d'ornato che abbelliscono le volte, e deguan­
dosi esprimere la sua sovrana sod<lisfnziolte 
tanto a chi diresse i lavori quanto a chi 
li esegui. 

Dopo essere rimasto per alquanto tempo 
in familiare colloquio coi presenti, eclavere 
tutti ammesso al bacio della snora Sua 
destra, il Santo Padre ritiravasi nei suoi 
appartamenti. 

- In occasione del suo giorno onoma· 
etico, oltre le elnrgizioni fatte a beneficio 
di famiglie povere IJer mezzo della Elemo­
sìneria Apostolic.t, il S. Padre ha t.·nsmesso 
all'Istituto degli Artigianelli di S. Giuseppe 
la somma di Lire tremila, e all' altro delle 
Ravvedute diretto dal Padro Sempliciauo un 
sussidio di Lire mille. I n antecedenza àven. 
fatto distribuire, sia in Roma ohe fuori, la 
somma di Lire q·uattromila n sollievo di 
quelle Comunità di Religiose che versano 
nelle più gravi strettezze economiche. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
Corre, con qualche insistenza, la voce -

dice un dispaccio da B.oma - che l'amba­
sciatore inglese 11hbia ufficiosamente inter• 
pellato il governo italiano se sarebbe disposto 
ad aocettare l'offerta di un'azione comune 
in Egitto, anche contribuendo coll'invio di 
un COI'po di truppl' in quel paese. 

Ignora si in qual modo il ministro abbia 
risposto alle comunicazioni del gabinetto 
ingle&e. 

- In una circolare diretta ai prefetti il 
ministro dell'interno si compiace dell'opera 
prestata dai sindaci, spet:ie dell~ grandi 
città, contro la temuta invnsione dol colllra. 

Si lagna peri> il ministro che in alcuni 
centri minori i sindaci siensi mostrati restii 
ad 11dottare le misure sanitarie prescl'itte. 

- La Gaz/3, Uffwiale pubblica il decreto 
che estende il divieto di importazione della 
Francio. degli effetti usati, mmosse e filaccie 
per gli altri stati confinanti. 

Tali· merci, provenienti dal Tirolo e dalla 
Svizzera, verranno introdotti soltanto quando 
accou,ìpagnati da un certificato comprovante 
che non proveng11no da un paese infetto. 

IT.A.LI.A. 
U.om&. - L'Accademia Pontificia dei 

nuovi Lincei, non volendo più a lungo pro­
trarre la erezione di UDII memoria in Homa 
aL Padre Secchi, ha Stllbilito di prefiggere 
·un termino dentro il quale venga chiusa la 
·.raccolt" dello offerte per procedere imme­
diatamente all:t scelta della memoria da 
eseguirsi proporzionale alla somma che si 
avrà a dìsposJzione. Questo · termin~ venne 
fissato dal eorpo deliberante accademico, 
nella seduta del 15 giugno, al 31 dicembre 
del corrente anno. 

Firenze -· La istruzione scl'itta pel 
processo pel duello Parrinit-De Witt è chiusa. 

)l procuratore generalo presso la C.orte di 
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' 
Appello di Firenze h11 chiesto oho la sen· 
tonza tli accusa rinvii il signor l<Jugenio De 
Witt s tutti e quattro i padrini alla Corte 
d' Assise, il primo poi reato di cui l' art. 
344 del Codice toscano, gli altri quntt•·o 
per quello contempluto nell' art. 348 dello 
stesso codice. 

Ecco gli articoli citati: 
« Art. 344 - L' omic[dio commesso I ti 

duello, si punisce con la rasa di forza da 
3 anni a 10 anni. 

~ Art. 34.8 - I secondi, ohe non hanno 
istigato al duello, si puniscono con l'esilio 
particolare tlo. due mesi a due a uni. Ma so, 
prima del duello, hanno procurato di ricon­
ciliare le parti, o se, per causi\ di essi, il 
combattimento ha avuto un esito men triste 
d1 quello, che altrimenti poteva avere, vanno 
immuni da ogni pena.» 
Napoli- Una magnifica dimostra­

zione in onoro dell'Assunta e dell' onoma­
stico di Leone Xlii fu fatta venerdl dai 
cattolici napoletani di tutte le classi. Venne 
promossa da ben 2500 operai cattolici teftè 
riunitiRi in nssociazioM, r,a dimo~trozione 
percorse le principali vie della città accla­
mando la Vergine e il Sommo Pontefice. 

I fogli della Massoneria sono irrit11tissimi 
ed osano scrivere cbo simili dimostrazioni 
dovrebbero essere proibit~ dal governo ! Ma 
i cattolici, come compiono i loro doveri di 
cittadini, cosi conoscono i loro ilidtti, c non 
si lasaieranuo in nessun modo atterìre dnlle 
spavalderia dei se!tari. O che, sarà pet:mAsso 
agl'anticlericali di acclamare il diavolo e 
suoi adepti, e non sarà pe1·messo 11i cattolici 
di g!'idaro Viva la Madonna, Viva if. Papa! 

- Telegrafano da Napoli che ieri a Nol!l 
oltre 500 persone armatf\ fecero tma dimo­
strazione clamorosa sotto il palazzo del 
Municipio che tontarono d'incendiare. 

Iutervenuta la forza sorse un grave con­
flitto, 

Vi furono parecchi feriti, non però grave­
mente. 

ESTERO 
Germania 

- T~legrnfano da MonaiJO di Baviera 
tlllil W. A. Zeitung : 

Le indagini dalla polizia snl furto con­
sumato la scorsa nott~ in questo ufficio 
Mntrl\le d11lla pnsla non diedero tìnom cho 
magri rlsnl.tatì. Qoosto intanto è fuor di 
dubbio oho l ladri por rinsciro noi loro 
intonto dovettero aprire tre portP. 

Lo casSil forti dove sì oostudiva ìl d~­
naro voaaero scassinato. 

N·m centomila ma 11 140.000 marnhi si 
fa ascendere la somma rubata. La cassa 
centrale non venne però toccata. Talunì 
asseriscono cile paRsando nella notte in cui 
fn perpetrat.J il furto, ,\inanzi l' ufficio 
postale, videro attraverso le lustt·e degli 
impiegati intontì a lavorare. Evidentemente 
i ladri per compiere eomodamente la loro 
bisogna s'erano travestiti d11 impi~gati 
postali, 

Denuncie pervenute alla polizia, fareb­
bero supporre che il furto ·sia stato con­
sumato 1tu malfattori internazionali .. La 
direzione dolla posta promette un premiò' 
di 5000 marchi a chi riesoirà sullo traccio 
doì ladri. 

DIARIO SAORO 
Martedì 19 agosto 

S. Lodovico vescovo 

Cose di Casa e Varietà 
L'Ill.mo e R.ev.mo M:ona. Dome• 

nioo Someda. Vioa.rio Capitolare in 
Sede vacante h1t . iudil'ir.zato al Clero 
della Città e Diocesi ltt seguente circolare; 

Al Venerab·ile Clero della città ed Arcidio· 
cesi di Udine. 

Compiti questa mattina i funebri ofticii 
in snlfragio dell'anima. dell'amatissimo no. 
stro Arcivescovo, l'Ill.mo e R,mo C1tpitolo 
Metropolitano si è congregato in regolare 
seduta per la eler.ione del Vicario Capito­
lare durante .la vacanza delht Sede Arei· 
vescovile e nella molta sua bontà verso l~ 
povera mia persona, a schelle secrete ·h~ 
eletto me 1t tale nftizio. 

Conscio però siccome sono intimamente 
a me stesso della mia inettitndine, dive­
nuta ora maggiore per la mia et!> e per 
l'affievolimento delle mie forr.e sì morali 
come fisiche, ho protestato contro questu, 
elezione, e pregato e ripregato il Vene• 
rando Consesso Capitolare ai:! accettare la 
mia rinunzia. li'Ia nè considerazioni nè sup­
pli.c4e valsero a rimuovere gli elettori,dal 
loro voto, ~ ~Jljp~i 11 me non altro rimase 

èhe inualzare gli occhi al CJielo, e confltso 
e commosso dire a Dio: Fwt voluntas i'ua. 

Eccomi pertanto dinanzi a Voi1 venem· 
bili e dilettissimi rniei Ooufratelh, col ca­
rattere di Vicario Capitolare S. V. Ah l 
se Voi nei molti anni del mio uffizio di 
Vicario Generale do! oompianto Arcivescovo 
mi de.~te contro ogni mio merito tante 
provo del vostro compatimento e della 
vostra fiduci!t verso di me, cho sempre 
grata ed incttncellabile rimarrà in me la 
memoria siccome somma e peronne verso di 
Voi ltt mia gratitndine, deh Voi nella circo­
stanza in cui presentemente mi trovo, bene· 
voli sostenetemi colla vostra carità, e pregate 
pregate quel. Dio che abundantia pietatis 
suae et merita .~UJ?plioum excedit et vo­
ta, cl1e mi illnmim nella mente e mi rin· 
franchi nella volontà 1tt quae dqenda sunt 
videam et ad implenda quae vide1•ùn 
convalescam, onde provveduta come sarà 
questa Secle di nuovo Pastoré, che desidero 
avvenga sollecitissimamente1 possa depo­
nendo. l'impostomi peso, d1re a Dio con 
serenità di coscien~a: opus consummavi 
quod dedisti mihì ut taeiam. 

A tutti e singoli i Parrochi, Vicarii, 
Curati, Cappellani e Confessori di questa 
Città e Diocesi confermo re facoltà episco· 
pali st'tte loro per il passato concesse, e 
secondo il modo delltt loro concessione per 
l' amministrar-ione del sacramento della 
Penitenza, siccome pure a tutti i Confes­
sori che hanno le facoltà eu m one1•e pro­
rogo a tutto l'anno corrente le stesse 
facoltà, colla condizione però che pria del 
suo termine debbano s~ei:lire alla Curia la 
soluzione iu iscritto de1 casi di coscienza 
che saranno tm breve loro trasmessi. 

Prescrivo poi che d' ora innanzi in tutti 
i giorni permessi dalle rubriche si reciti 
nella S. Messa e nelle funr.ioni vespertine 
coll' esposizione . del SS. Sacramento h\ 
Orazione dello Spirito Santo, onde impe­
trare nn Pastore secondo il cuore di Dio 
qui et pio in· nos studio semper Deo 
plaoitus et nobili pro salubl'i regimine 
sit assidue ad gloriam Sui nominis re" 
verendus. · 

Pax Dei ~uae exsuperat omnem sen· 
sum, oustodwt corda veslra, et intelti· 
gentias vestras in Ohristo Jesu, e con 
questo fervido voto dei mio cuore mi è 
gra,to di professarmi 

Udine, 16 agosto 1884. 
Vostro afferMno come fratello 

DoMENICO SOMEDA Vie. Cap. 8. V. 

Il sig. F. deÌ <Giornale di Udine » 
scrive oggi un lungo artloolo di cronac11 
per metter.e te ossa a posto ossia per di­
chiarare che quanto abbiamo scritto no\ 
prima o dopo la su~ dichiarazione fatta 
nel Giornale di Udine di vener<li è ri­
prodotta nìll Oiitadino ltalia11o di sab11to 
non è la verità. Lasciamo agl'imparziali 
gin d i care 1\i q nal parto stia la ragione. 

. Qui vogliamo aGio invitaru .Il signor F. a 
l'tferìro le parolo piene di alttesioni 
vip_erine contro la memwia del ·Re 
Vtttorio Emàmtele e contro il dolore del 
popolo atampat@ dal Oiliadino ltalianv, 
nel domani della morte do! re. · 

E' un desiderio legittimo il nostro, ci 
paro e siam sicuri che il signor F. non 
si rifiuterà di faro il possibile per soddi-
sf11rlo. · 

Oonferenr;e peda.gogic~e. Il Ministro 
della l'ubbliea lstnlzionl•, considemto che 
per le condizioni sanitarie di alcune lH'O­
vìocie non sarebbe prudante tenersi le 
annunciate eonforonzo pedagogiùht•, ha doli· 
borato di sospendere per quest'anno, do· 
vunquo, lo ollofot·onza medesimo, 

R.ingra.ziam.ent~. I parenti e fami. 
gliari tlt S. E. ~.ma Mons. Andrea Casa" 
soia fu Arcivescovo di Udi11111 proronda, 
monto commossi per lo dimostrt~zìoni di 
veuorazione e dì aOotlo verso l'estinto 
l'rela.to, adempiono il dovere di mnn&s~are 
pnllbHcamonte i sensi di gratitudine per 
la Oittà e Diocesi oho iu ogni mi~liot· mo· 
do sono concorse a sunrug,lre cd onora!Ìe 
l'amato Pnstore. 

Nulla impossibilità di rendere sìngolar. 
mente 11 ciasollDO i dovuti ringmzìamontl 
intendono supplire con questo atto pnbblìco, 

l n sì dolorosa cìroostauza riuscì di gmude 
couforttl In sol!eoitudìne con cui il 8egìo 
Prt•fetto od il Sindaco di. U,lìno hanno 
acconlato il permesso di trasportare la 
salma e di tumulurla nolla cllieQa del 
cimitero. 

In mot\ll speciale poi dovono l'iugrazìai'O 
·d, E. R.m·1 ~~~ns. l'illtro Capellarì Vescovo 
di Cirene, il R.mo C"pìtolo Motropollt!lno 
di Uùine, il ltmo Oap1tolo di Cividale, i l 
M. lt, OI~N dell11 ciUI\ el! Arcidiocesi, Il 

R. Prefetto dulia l'rovincin, il Generale 
r.omanùanto dol Presidio, li Sindaco di 
Odhw, lo civili Autorità, lo Rappr~seninnze 
clei ùivel'si istit111i tlollll Città, che colla 
loro Pl'•:seuz.~ souo concursi 11 rendere più 
solenni l fundmll. ' 

Forni rurà.U. l'ubbli~hlamo, gin~!!\ la 
promossa f,ltl:l in nn' rl~i passati numeri, 
la p1Ht~ più saJie,!to dciiJ sru·itto mand.l­
to~i d:lll' o~re~io sii(. lL1uziui cbe contiene 
h1 brevo ma pr~cisa storia doi dna forni 
l'Urali r.h•l quanto pritna funzioilet'IIUUO 
uel111 nostr11 pro·lincin. 

L' inangnrav.ion~ solenne dei Fotti i rurnll 
con essiccatoio 11 l'nsian di Prnto e Ruman­
zaceo, avrà luogo, so to cou,tiz.ioni Igieniche 
lo permottiJranuo ootJ'o> Il P.rosslm~ 'set­
tembre. 

l rispettivi llOrnnni no daranno n suo 
tempo avviso. 

Si tmtln di una istituzione nuova nel 
modo d'agire, o sarà puro una novità il 
pane che i dne Comuni Intendono di aonfe­
zlonare. Si considerò insuttìciente Il prov· 
vodimeotrJ di nn pane. di Mals con poca 
segala che non darebbe un vero vantaggio 
solfa polenta o si (leg,;ò q n indi ad un pane 
di frumento, privato della sola crusca o 
tutt'al più m'sto n segale. Ecco lll potenza 
alimentnro dei cereali avuta dal signor 
Direttore doll11 R. Stazione Agrari11, seUZII 
pagantento dì tas;a, dietro privata domanda 
fntttl d1•l M. R. Parroco do o Baracchini di 
Paòino di Prnto. 
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SI spera che, a salnta1·e questa nuova 
festn rora le,. iutorverrà personalmente il 
lt. Prefetto com m. Gaetano Brussi, che da 
vero p11ùre del povero contad!no friulaao, 
ottenne da S. E. il miniolro ll~rti l' appro­
vaz:ono dei Forni rurali insieme ai necess~~.ri 
sussidii po~ assìcnraroe la foodaziQne; 
si sperava anch•, ìn se~uito a SUil gentile 
prome-sa, obo sarebhe intervenuto S. E. 
I'Amivoscovo che pure favori assai una 
tale istituzione, ma la n:•lrte lo lolsil al­
l' nlMto dei buoni friulani. 

Programma della solennità. 
Pasian di Prato avrà gratis la banda 

civica eli. Nogaredo di l'rata ed il doti. 
'roso, attivissimo fantore del· Forò i rurali, 
otfd per suo conto ancba la Banda di 
Feletto. 
Re~anzacco li VI à, si spera, la nand!\ 

di Cividale, avendo già quel Sindaco onor, 
CIIV, Cncavaz offerto seusa componsi le 
uniformi e gli stromootì; per il personalo 
provvederà il benemerito Sindaco dott, 
~'ono. 

'frattaudosi dei dn• primi forni che 
vanno ad istitqrsi come Modello, vi sarà, 
noi giorno della inauguraztono, distribo. 
ziono gratuita dì pane, vh1o e minestra 
in abbondllnza a tutte le famf .;lio povore 
dui duo comuni. , 

Il pau~ sarù di frqmooto ~!1\l'f;li~ioul) 
dell'Angusta 011sa ll.atlle, 

P<treochi generosi negozianti ùi Vdìue 
sommiuistr~mnno il vino nolla quantità 
compl~ssiva di litri 90 por COIIltlue. 

Altri nogoziantipure di Udine fornìr~noo 
il formaggio nella propor~ìone di oncia ~ 
da gJ·t~mmi 40 per oil1souoo per il cQnt\i­
mento della. minestra la quale verrà a1n, 
maoita col concor~o del Olero e dei beau­
sti\Uti d~i due Coll\nni. 

La fabbrica V. D'Este volla concorrere 
col. qonaro 10 cllilograll\l~i di paste al 
Oomuue jli P11siun di fmto~ e 111 fabbrica 
l'rlltel,ì, ~ulinaris 20 cbilogfiiUJmi di pas.te 
ordinarie al Comune di ltemqnzt~~co per taro 
l!\ minestra, 



Slcoomtl i due comuni non possono apen· 
der molto por il ricevimento d~gll Invitati 
nollt1 solonuità doli' iuanguraziono dei forni 
In parola, per lo forti spese elle devono 
sostenere causa la pollagra, vollero concol'­
rero ad aiutarli nel faro gll ouorl di 
casa Mn doni di birru, glliacclo, cipro, 
vino fino, polvere pirica tJer lo salve di 
mortaletti, alcool Bit t i signori e proprie· 
tari di alberghi della città. 

Lo stabilimento Agro orticolo dona nn 
ma1.zo di fiori por eiaàouuo del duo Oo­
mnnl1 d11 ritlmrsi nel !Jioruo dell' iuangn·· 
raziouu. 

La Ba n c p, Nuzionnl~, il Monte di P iotà, 
la Bonea popolare, In Oassa di Risparmio 
offrono L. 5 per olnactÌnll ad ognuno dei 
comuni per !e S\Jese degli stampati ad al· 
tro. , 

Fu eommovcnto - scrive il sig. Man· 
zinl - Il vodore con quanta spontanoilà 
mi ai fecero i buoni per questi doni. 01 
furou parecchi cho volevan dare di più, 
ttl iò uou volli perchè l'obolo fos~e pro­
porzionato e non pesasse 11 nessuno. MI ~l 
diceva: Ah si cl prestiamo volenLierl p~r 
proeumro .una bellà giornata a quei tavini 
decinlntl dalla tenibilo malattia. 

Per daro poi ngll intervenuti 1111' inan­
gut·aziono nn qualcllo bel divertimento ad 
uso campagnolo, si è formato In ognuno 
dei due Oomuni no npposlto Oomitato; e 
ai è già provvisto, d'accordo coi vettnmll 
di Udin~, pér nn servizio regolare di v~t· 
tnre 11 baon prezzo come si pratica po1· le 
sagre di S. Oatteriua e di Vtlat. 

Co~i dodo nove anni di lavoro - con 
cludu ......: vedo finalmente nn bel risultato: 
vado attuato nu prot•vedimento vaotsg­
gloso .1 tutti o di dauuo per nessuno, che 
fiÌrt\ guerra oon molti~sima effioMia al tor­
ri bile mt1lo della pellagra, ed al quale ai 
pensa di annettere più tardi le minestre 
giornuliet'e ed una raziono di carne ordi­
naria la festa, tutto in conto di grano. 

Si s !Orge chiaramente c ho le cose rie­
scono dovo non c' entra In politica, che 
por troppo disunisce l cittadini; mentre 
la pietà per gl'infelici affratella i onori 
in un Intento generoso. 

Di questo successo ripetiamolo pure, è 
bonomerito il nostro Prefetto cnmm. Gae· 
tano Brussl, al qnalo i due comuni vota­
rono, in sogno di .gmtitudino o a perenne 
riooa·do, nuu bella pergamena, che si ese­
guisce dal pròfcseore d i dlsegt.o dal R. I­
stituto Tecnico Qinvanni Mojur. 

Udine, 8 agosto 1884. 

MANZINI GIUSEPPE. 

Libri di tetJto, La Gazzetta Ufficiale 
pubblica il seguente decreto del iniuistro 
d'istruzione pubblica: 

l. Sono aperti d ne concorsi; l'uno per 
nn primo libro di lettura da nmrsi nello 
scuole elementari nrb~ne, l' altro per nn 
primo libro di lettum da usarsi nelle 
scuole elemental'i rurali. 

2. Questi libri di lettnra dovranno com­
prondero le nozioni delle quali è parola 
nell' aa·ticolo 2 della leggo so !l'obbligo del­
l' istruzione elementar~, e svolgere quelle 
nozioni con graduata progression~, in guisa 
che in piccola mole si racchiuda e si or­
dia! quanto può meglio corrispondere 11gli 
intendimenti do!la logge stessa rispetto nlla 
istrov.lone elem~nlare di grado Inferiore. 

8. Ono premi di liro 6000 il primo, di 
lire SOOH il secondo, saranno conferiti alle 
llligliori opere dn sea v ire da primo libro 
di lettura nelle scuole el~meotari urbane 
di ambo l sessi, e dne premi, l'uno di 
lire 60001 !'altro di lire 3000, alle due 
migliori opere da servire di primo libro 
di lettqra alle scuole elementari rnrali 
d'ambo i sessi, 

La somma dl liro 18,000 (lire diciotto­
mila) sarà. prelovnt{l. sul capitolo 49 del 
ltil~noio del 111inistero delhi pnbblì~a iatro" 
~ione per l'anno 1884-Sii. 

4. Il giudizi<• di ambiduo i coooorsi è 
riservato ad una Giunta di cinc1ue membri 
nominata dal ministro. 

5, O ve o non ono dei la v ori presentati 
aia ln\lritevo~e di pr~mio, o non tutti 9,Uat­
tro i premi po~sano essere assegnati, la 
(liqnta avt·ìt facolt~ di proporre speciali 
rimqnerallioni ai quattro autori che più si 
SBgnalarono alla garn, speciali rimunera­
zioni che- non eccedano le lire mille 
cias,mna. 

6. 1 la v ori c be otteog:ono premio restano 
proprie!~ del ministoro~ 

71 l! concorso si eh i uderà a mezzogiorno 
del l ugosto 1885. 

8, .l manos~rit!i dpvr11nno eas.ero il!viati 
nl ministero delhi pubblica ietru~ione, se· 

IL OIT'l'ADfNO ITALIANO .. 

grotariato generale, contrll8segnnti da nn 
motto; il motto dovrt\ osso1·e ripetuto sopm 
una bnsta slglllatll, entro la quale sarà 
contenuta una scheda coll' lodicaziono del 
nome o del domicilio del concorrente. 

9. Non si apriranno so non le buste per­
tinenti ai manoscritti premiati o remuue­
rati: le altro s11ranno hruoiato. 

Il presente decreto sarà registrato alla 
Oorto dei oonti. 

Grande riforma. nell' eaeroito lta.· 
liano. Alla steltette di stoffll. samnno so· 
stituite stellette metalliclle col gambo a 
spirate. L'appalto d1 400,000 stelletto, elle 
dovranno ornnru le uuit'urmi dei soldati 
Italiani, è stato tenuto vouordi al Ministero 
della go e n 11 in Roma. · 

Ignari delle cose militari, non conoscia­
mo la lolluenza benefica ciJe pO$SOoo eser­
citare sulla istruzione del soldl\tV e sul 
per·teziouamento dell' eserollo le atellotte 
metailichu ool gambo n splrulo, e quale 
danno proven! va all'ono 6 all'altro oolld 
stollette di lana a gambo dritto. 

Qualche grande vantaggio dovrà o t te­
ne~si, pulehè lo snllodato stellette m~talli­
che col gambo a spirale vunno 11 costare 
la bellezza di 120 mil~ liro! 

Direzione degli a.erosta.ti. Si leggo 
nel Gautois: 

Sabato srorso un norostato, parmo da 
Moudon 6 •nonlclto dai Ottpitani del genio 
Rennrd o Kl'ebs, si elevò mae~tosnmonto 
pur nri11 e, dopo di avot· fatto le sue evo­
lozioni con una notabile alcurezztl obbe­
dendo fedelmente al sou timone, in SOJnlto 
ad nna magistmle voltata, veono a torrn 
al suo punto di partenza. 

Quest'ultima opemzione era lauto più 
undaeo io quanto ebe il terreno sul quale 
q.n~sti signori volevano prendere terru, era 
Singolarmente ristretto e circondato <la alti 
alberi. Nou ostaoto queste difficoltà, la ma­
novra fu eseguita con un completo successo. 

L' 11erostato che ha compiuto questa pro­
va, ~a In, form~ d'un zigaro allungato; è 
mun~to d un t1mone e ù' nn' elice mossa 
dall'elettricità. La pila adoperata è inven­
zione dei due nominati ufficiali. 

Ecco un grande risultato. Oonviene però 
attendere la ripetizione dl questa bella 
espedenza prima di conchiudere, con au· 
torilà, alla saoport11 doli~ sicura direzione 
degli aerostati. 

Valle S. Pietro della. Oa.rnia., 16 
Agosto 1884. Atnici, S<!D~Il perder tempo 
in anticamere, entro di botto nell'argo­
mento. 

lu qnesti giorni fni onomto di una vi­
sita, ma che visita! Li dico gentiluomini 
adduittnm i dna signori che dognavnnsi 
visitare in mia povem persona. l'er la ra­
giono cho sapete, non posso qui declinarvi 
il loao riverito nome e cognome. Vi <lirò 
anzi devo tlirlo, ello non sono villeggi:luti: 
Sono due alpinisti di questo mondo senza 
altri epiteti, diletttmti. Li Ilo ricevuti ~ol mio 
scllietto cerimoniale o come essi disoero -
baud o alla modestia - con li m ida dolcezza. 
Dopo nn pnio d'oro partirono per conti­
nuare l'itinerario Val Oatd,J, Comeglians 
Rigolato, l!'orni Avoltri, Sappada ecc. ecc: 

])a l'1ano, per. una scotctatoia, viottolo 
obe serpeggia trn fult,J frns.cato, li ho con­
dotti sulla strad11 postale che mette a Pa­
lozzn. ,Attravordnnùo la località denominata 
Alzeri1 all' aprirai della vallata superiore 
del tJi.mate, potorouo contemplare od am­
mira~e il grosso romantico villaggio di 
SuttrJO graziosamente adagiato a' piè del 
suo bel monte. Sutlrio sarebbe la più bella 
Cura della Oarnia se non si facesse dosi­
dorare l' antico adagio: Omne trinum pe1'­
fçatum. Il suo mouto è veramoute magni­
fico e di ftiCilo ascosa. Alla sua sommità 
si estendono vasto · pratorie, ed all' intorno 
lo cinge una folta cbioml\ di nel'i b"sclli. 
'.f!, ricorda la rasa testa. del cappucèino. 
fili sn, verso settoutrioue, ft\ hellu. mostra 
di so Cercivento, ,:he io chiamerei, in 
:Riviera. Oercivouto ò uu piccolo Uormous 
nuotante in un mare di luce. Peccato che 
gli manclll la simpatica pianta della vite 
e che non lo rallegri l' nrmooico cauto del­
l' usignnolo, 

In Acqua viva compii i doveri di ospi­
tnlitiì. RHornando indietro per la postale 
volea legger<J nn po' sol mio Vadamect~m' 
e non mi fu mica possibile. D' improvvis~ 
seutomi alle spalle nn vocio da non dirsi 
elle echeggiuv11 per <}gni dove. Ohe o' è ~ 
~~~~ oarri tirati da due cavalli ciascuno 
in ~ieuo trion!o e. carichi, di bugnanti dl 
ognt colore1 d ognr et~, d ogni genere .... 
auo~e neutro .. Er[\no partiti d11 Piano-Arta 
'l~lle oa·e mattutino del di stesso per unn 
g11a tino 11 Plecbeu, - Un po' di svago 

dissi fra me, sta benl«simo: !l dott. Alle­
gr. l è ono dei migliori medici, m:1 tanto 
m1 pare troppo. Jil come si fa in llUesto 
incontro~ Ohi s11 ~ ..... o mi passò per la 
mente anche D. Abbondio. 

(lon mia sorpresa, quando i due carri 
fnronmi di fianco ne nncqua un silenzio 
profondo. Colla coda dell' occhio e colla 
prestezza del lampo posso assicurarmi l'o­
nore di un sincero cordiale saluto. Oreda­
temi, nmloi: in vitn mia non ho corri. 
sposto con tanta magnificenza! Non ho ap­
pona per<lnti di vi~ta i due carri trionfali 
che Incontro le preadllmitiche baracolle di 
Palozz11 che ritornano dalla capitale, Sono 
le nosl,ro igieniolle vottnr~. indlcatlssime 
per le indigestiou•. Qnllntunqne l palc1frenl 
corressero di buon trotto pure h~ capito 
per bene elle quei pochi murtlri di pas­
seggleri bestemmiavano ancora contro i 
signori o la pl·ovvldenzn. Insomma ho do­
vuto abbandonare la postale e potei, col-

. l' aiuto Iii Dio, arrivare sano o salvo nel 
m i o cnstello. 

- Snrobbo ora di finirla oon questt< cian­
clafrnscole, direte voi. - Eppure, amlol, 
si prova nn non so obo di sollievo nel 
raccontare certo tali quali nvveuture. Tutto 
il reato vul ,lirò ud un fiuto. 

Qnussaì i nos.trl ospili si divertono, si 
divertono. Oltre le bello partito laggiù alla 
fo11te, fanno delle gite ai vicini vlllag!(i, 
dulie uscoso sol monti Salino, Cucco, Oa­
òia o p•n·tloo sul Keterwand 11 2723 metri 
di altezza. 

Il che dirovvi delle allegre serenate l Al 
cadere dello tenebre, tutti i uostl'i Aliler­
ghl e i llrincipall Oalfè sono In fiammo : 
tanto è il chiarore d~lle lampade, sl viva 
la loee elle li investe. E là ai rido, ai 
sa1ona, si canta. Già: anclle nn po' di ballo, 
t~~onto da provare una volta di più l' in­
coerenza dei nostri padroni. Oome vedete, a 
Piano-Artt\ c'è la vita di una mezza ea­
pital<l. 

Ma mnooano gli asini. E i poverìni af­
fetti da asinite acuta, acqolatatn torso collo 
studiare di troppo la scorza, non sanno 
darsi pace. Fortnaa cbe, da quanto pare, 
sono couoscltot·i e di voti da D. Erbal'io 

Ohe gran inìracoli pnò ftu·. w. 

rNOTIZIE DEL OHOLERA 

Roma 16 - Provi11cia di Campo· 
basso. Nessuna doanucia né di nuovi casi 
nè di morti dei oasi precedenti. 

P1·ovinoia di Cosenza. - A Paternò i 
duo malati migllorano nessun noovo caso, 

Provincia S. Massa. A Castelnuovo di 
Garfagnana nn caso unovo, no motto dei 
casi precedenti; nella funzione di Oolle 
d ne casi; Comune di P tazza al Serchio 
nella ft•azione di f,i vigna no uu OIISO lj,!lgnito 
da mort~. 

Provincia di Parma : C~mnne di Ber­
celo oùllll fraziono di Bergotto tre nuovi 
casi, uno dei quali seguito da morte nn 
morto dei cast precedenti. ' 

~'rot,in_cia di To1·ino; a Carignano due 
cas1 segu1t1 da morto; a Osasio nn caso 
seguito da morte, un morto dei casi prc­
c eden ti. 

Lione 16 -- Un decesso di colera. 
Ma.raiglia 16 - Ore 9.05 pom. 

Nelle ultawe ~4 ore otto decessi di colera. 
Tolone 16 - Ieri sette decessi. 
Oette 17 - Ieri ta·o decessi a Cùtte 

uudici UQl resto del dipartimento dell' He: 
t••ml, 7 nel dipartimento doli' Aude 9 nei 
Pirenei Orientali, 4 noi G<ld e 3 n~ll' Ar. 
de~in. 

TELEGRAMMI 
Parigi 16 - Il Senato approvò il 

ne<lito per il 'l'onchino. 

Berna. 16 - Il Oonsiglio federale si è 
occupato oggi tloll' affare Grechi; ba con­
statato la premura del governo italiano il 
q naie ba invitato il console Gt·ocbi' 11 
dimettersi tuttavia il console italiano ba 
dato le prove che egli non era antore 
doli' opuscolo separatista. 

Il Oonsiglio trova però soonvenieota che 
il cons?le. il~liano . si ooou~i di opuscoli 
sep&fatJStl, e 111 questo senso sarà la risposta 
al governo italiauo. 

,Pietroburgo 16 - ll Giorllale di 
P~etroburgo parlando delle notizie del 
complotto di v~rsavitl dice bensì elle vi è 
scoperta un' aaaooiazioue rivoluzioo11ria e 

cbe vonnero arrestati 32 individui; ma cb 
nelle pet·qnisizioni non vennero trovate nè 
dinamito, uè armi, ma soltanto dei proclami 
e scritti s~dlziosi. 

Parigi 16 - Al Senato e alla Camera 
si lessero l decreti che eb i adono In sessione. 

Berlino 16 - La .National Zeitung 
annuncia che il console generale di Ger­
mania in Egitto è partito por Varzin. Se 
ne oonolude che la questione egiziana sia 
l'oggetto principale dell'abboccamento fra 
Kalnoki l Bismarck. 

Roma. 17 - Il Dù·itto riceve un di· 
spaccio dal suo corrispondente di Vieona, 
elle dico: « Sono autorizzato da tonte 
autor8volissima a dichiarare cho cotltinonuo 
ad essere cordialissimi i rapporti fra le 
potenze centrali e l' Italia. Fu escluso 
l' intervento dell' Italia ad Isclll ed a 
Varzin, perohè non era neoeijSIII'io, trattan­
dosi in quel convegni di argomenti apeoiali 
Interessanti l due imperi. ~ 

( Ohi si contenta qode l ) 
Londra. 13 - .L1 Reuter ba da·SIJan­

ghai : Nossnnu notizia finora da · Peohlllo 
n eouforma dellt1 vuce corsa che In Ohina 
abbia diolliarato la guerra alla Fran.lia. 

Ii governo chinese iuveoo diresse il 14 
ottobre al corpo dtplomatico non Jll'otesta 
contro l' llZiòne della Francia invocando la 
meJiazione rlelle pote.tze onde ottenere un 
accordo amicbavole. 

11 linguaggio di questa comnnicazlouP, 
dicesi, pacifico. 

M!J.drid 16 - · L'Epoca assi•mrn obe 
la salute dol Re è perfetta. 

Roma. 16 - Un telegramma da Reggio 
di Oalabria aunnnzi11 la morte del senatore 
Agostino Plutiuo. 

Berlino 17 - Corre voce cbe lo czp,r 
incontrerà l' imperatore d'Austria 'precisa· 
mente domnte il sno soggiorno in Polonia 
Il colloquio dovrebbe aver luogo a Prerau 
o Goeding in Moravia. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra~ioni del giorno 16 agosto 1884 

VENEZIA 73 - 29 - 77 - 60 - 56 
IlARI 9 - 19 - 31 - 45 - 25 
FlltENZE 68 - 30 - 84 - 14 - 24 
MILANO 59 - 86 ...::.. 65 - 28 - 7 
NAPOLI 40 - 51 - 11 - 22 - 85 
PALERMO 52 -- 23 - 87 -51 - Hl 
ROMA 90 - 3 - 6::1- 72 - 42 
l'OlUNO 28 - 5 - 71 - 4 - 5i:l 

rooii'C>'X":J:ZX:El :I:)X :EIC>:R.S.A. 
18 agosto 1884 

llend. Il. 5 O(o god. 1lugllo 1884 da L. 95.90 a L. 96.10 
Id. id. I genn, ISSo da L. 98.78 a· L • . 98.98 

Rend. austr in carta. da. J!, 80.95 n. L. st'.-
ld, In argento da F. 81.76 a L 81.80 

Fior. olf. da L. 207.- a L. 207.60 
Banconote an1.1tr. dEl. t. 207.- a. L. 207,50 

Oarlo Moro gerente responsabile 

AVVISO 
L' orologiaio rimpetto San Cristoforo è 

trasferito iu Via Poscolle N. 39 e spera 
che la sua clientola vonà onorarlo conti­
nuando 11 servirsi di esso. 

RODOLFO REALINI 
Orologiaio. 

PRESSO Li\ DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ax STUPFRR Piazza s. Gianamu Udina 

Trov.asi nn copioso ussortimeuto Appamti 
S1cn, eou oro e senza, e qualunque og· 
getto ad uso di Oùiosa. 

AVVISO 
~~ 

La Fabilriceda delb chiesa di Bressa 
(Oampoformido) ha disponibili DUE AL· 
TARI in marmo e oua BALAUS'l'RA 
pnre in marmv o li cetlorebbe 11 buonis­
simi putli. 

.Por jnformazioui rivolgersi all' ufiicio de 
O~ttaà!nO Italiano dove SOD{I ViSibili j di• 
segni degli altari. 



O~SERV AZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione diUdine R. XI!Ìtituto •reonloo 

17 - ll-84 oriill ~~ ore 3 po,m." ore 9pmii. 
Barometro ridotto a O~ alto 
metri 116.01 suUivello del 
mare . . . • . . millim: 
Umidità reh\tiva • 
Mato del cielo. ~ ·. . • 
Acqua cadente • . • . 
Vento 1 direz!one •. , • 

754.1 758'.4' 7&4A 
63 53 50 

misto. misto .coperto· 
wcie E 

E l 
l 1 veloCI tiì ch1lom. 

Termometro centìgrado. 21.6 24.1 20,4 

'rempert1tura massima 26.1}"! Temperaturà. minima 
"' minima 18.7 i all'aperto . • . . 16.1 

.. "!!U!!L.JI!~L!!!I:fii\f.SJ~P!iiii% _ && E ~-, 

· i rrUA.F~~TISTICO . !1 

l Uni~a r.nppres~utanza d~!Ja •)a.aa; llarolli o deposito ' 
di tutti gli utensili por i.l trr.foro artistico, presso l' Uf­
ficio Annunzi del Oitlailjlto Italiano, V la. Gorghi, 2;l. 

! 

ARCHETTI 

Arohotti pori-' 
soghe a leva ed 
eceontri~i (pro• 
priotà e~clusivn 
dalla casa naro!· 
li) per . eseguire 
hWDl'i di tL·a:oro 
~in legno, rnetullo 
avorjo, tllt'ta.rugll 
ecc. , p1·o(ondilil 
centimetri 35 

Prono 1 .. 4. 

ARCHETTI 

Archetti porta so· 
ghe pe1• tl'aforare ti 
tpiutti tot·qill. 

HJ;t);t,:t.O 1.., 4.50. 

Archetti port~ se, 
gjl~ con man,icq gi.· 
revo le. per usar; le 
segb.Ì ~ oliÉI': si 6~(\Z• 
zano profondità. con· 
timetri 30. 

Pr•~•o L. 4.50." 

!!!'l!!!i!!!!!!!!~~--:~""'f~!'!'O~;-l'"'!';"!!'L,.M"!l ... ,1..,N~'~-\'!!';•--"'·-~~.~ 

CA~NHl~Ll~, D L C l·: fL\ 
ct~lla. u"C t.\nu. 

~6ale o Privnegtf\t& 1f&. 

DI G!USI!PPE REALI ll!J Eltll!J& UA VAZZI 

IN VENJ;llZlA 

PRESSO LA FARMP.CIA LUIGI PÈ'l'RACJC()I 
TN ,ç]fJJj.tVRIS !- f rff!>h;\'1:.') 

Questa cera che por ie sne qunlità RJ?e~iol\ on eccozion:~li 
venne prerni6.tti· con') m~daglie. d~ urgcrd.~·1,1U~! ~~~p.i•1iziun! ~i 
r,ion•cQ, V,ienn,a-: !'lapo!•· ~ .. 9P4r•\ P~'i'~'· 1 l'•I~.~"Jiln o.J, ulh· 
ma.mentp a· qu~~l~ Naz1on,o'l.lO ~rh llft~aw1 •. . sodo. •l1 tale .un e. e­
dito che fu éd"ò' ric~reati~fsima *on' ·Solo' pt•eA&o di noi. IJ1a 
ben anco presso le altre nazioni., 

Tra le sue buono q,ua,lita .. questa è la. p[l\ •mpu•·tante:ehe 
esea per la suD.. c~n~\Storiza ha una durata appl'f)R>~hHal~vn 
mente doppia di·, q u~Uai di un cero di egual peao dolio l'ltN 

fabbriche naz~,.u. -
Ciò coati.tlnoce glà u~-·s.enaibile vantaggio. enonouue.o I'Uti 

Fabbricerie a cui la ~i. offt·e a f'l'O'l.ZÌ che non temo(l'O 04.lll·~ 

corrQ'~:Ìità · allu!lqna $'up01·\9na. e •~!li,ìlÌ;'eQeGJiiQQ'QJ P''"''ai. "'"'' 
.licissimi lasciano l:\1i>er~~o~e a~ sottoscritto di os11oro OlliDl"!'tO Iii 

j-'-n,om_•_· .. oee ril!t!ro;~:q,. • LlllG' IP~:·rttAGf:(l, 

~-=----·'--------------- ~ --.------·;rif' 

! ·n.anl1o Ghhnicb iHetal'ltugico 
B1·evott1tto l.l premiato nlll l<~sposiziouc di Monza, 1879 
' . ------ . 

, . .Ver.o brunitore Istantaneo degli oggetti d 'oro, argento, poch(OntJ, 
brort-zo. 1'ttmi!, ottone, stagno, ecc. ecc, perfettamente igienico, moltQ· 
econòmico e di facili~.sirpg. u.a.o, o cun~prvu.t9ro assoluto d,i metalli, 
onorato da nutnOt'Òse ·~t~estf{ziofij ed "~Ucomi, J•uccomandato alJo 
;chiese, stabilimenti, tJ·artlwie, 'alberghi. ·Caffè~ ecc. nonchè a tutte 

·!J.e famiglie·pot• vera ed aa,saluta 4Silità. nella. ripulitura· o rol~tir« 
-4JO~serlla;tione dello posatcl'ie, BUJlpellcttili ùi cucina in raaw, a1·· 
gento, occ. ecc, 

V endosi in fl~conl g:•and! n CAnt. c.n cndnnno. mezzA flacon ·40 
centesimi. -- l!otligHa d•. litro L. ~.50. ln <utta ltAha <la> ;;ri~~; 
·pali droghieri. e • 
'· l)eposito presso r ufficio !\DDU!I~i del Oiltitclino ltll1iano. 
(, ."'Le richieato alla fabbrica devono essere d~l'otte esclusivani_ente 
•lf' l'nventore -· G. (). IJE LAJTI - Milano, viu Hramanto n. 35. 

e N. 8 .. .:- Qn!llufutuc alt.t·o liquith~ p~H' Io stm;so scopo tHJ'I\!• P 
da. poni in V{llulìt[t s0tto qunlsitusi dctJòhdnnzh'·u~. è, e vutTà • i· 
chiarato fulHUiCttt.iOll(J Esigere 1u Jirnw ·dt'J fnVUHcatoro IHLI' cl : 

elle~ portata dai flaconi o ùoltig!ie, e batlRI·o ul 1'irubro mll eu , l 
(~rkd, Julla oora.(•ccM a aiji'Uio d~i mod~oimi. 

fi ACQUA di ·CAMELlHA 

~' di .Genaroso Cura141 

Per m0010 ,il un• dl•tlllultao ~ · 

l 
t!Ym! yezowt ·•rowatlot abbtom• 
tUba \t au. eMeDD per l' aUt. toe-

1 l~ k preterlrst • quo.ttte n ne 

=o':" m':::t:1:;!~;:n~t' ,:: 
.-.4ando U. p<Jllo do.U'lrrlttWoue bi 
tuJ.aJlQ'4t p&rle del co~, rendea­
~ bianca., mor\ldA, e Utcli In u• 
....C. .orprudente ~ , neu.dob. per la 
Mtòt. rtato._ eutrrlO&U:UfAte l d9U 
• lt reBIIn, rtndendoll blancll~ 
na. aitel'ù1'1l.G lo 1ruJt& 1 rllliloo 
WA4o l' al.llo 41 (Ialo odou and ,..te " 4tlll1010 ; aqtra.ta. nol ru-

l
.._.ww Hnt t. •teuaro l' arta mal· 

- opool&lmll1lle noi lut~hl palu­
...,_ • 41 aoqiiA •!Anldlle; llul­
au.te n 11AtU11o, n.tl le'fU'IIl da. lo~&o 

l :=t~.= .. ~·~~:~ .. ·:~;:..\: 
~ la perMna ! le dà- Ull ~lon 
Ttrua.lru• i ~oehll JOCM su 41 na ten'G 
ntu~ butano·., profumare le str.uso 

I'I'UI •• di """' """"'"' L. 1.(10. l 
1 !ttpoutto In U.d.htt~ 11r~o l' Ullle~• !l .b.auul dol Olltadhto llaUiJno Via 
l Ilo re hl N. 28 Arrlungoudo 60 COlli 
\! d ·~e-di»ee eon .~t.eeu p.;~st.\ le. 
~--;:at:...:.==-~=-=-=-.~ 

.omnmununmuuunllllll1111ltll\l'Killlllllll1!1 

.. 1 ~ CQUA D! COtO~l ·\ l f Jl ruUif,ul.t~i li,1·i J l 
~c Qu<>ii'""'!U!I di Coloni• M· ii 
;·zionJ\hL nou · tu~ne. · con(l·outo ~­
= uolle più rtnomate quahtlt. e-
5 stero Ainora con<lheinta, poeee· ' 
!i d endo al maa•lono grado lei ! qualità. tonll.ll. ~ ed aromatiche . 
g le più fragr~nli. a Battigli~ Extrait Dooble da 
i! L. 2,50 e 1,25. - Bottiglia 

I
Double,: 'L.· I. 

Depodk }.- .. l' umclo --
4t4 OIIIG<iltoo ~- Utlu, ~ 

Uuuww&u.-llillllutmuu nntii 

·~· Dott. C. Ravelli '!j; 
--- /.l <:J1! 

·, È il più sicuro V -;:~ti~· 
farmaco , contro O €..,..! 
tutte le malattie S $'.$ ~ 
nervose, museo· ',() $ J !-.'!ti 
lari e delle os ~ m ~ ~ ~ 
sa:reuma

1
ar.. ~Y. ~ ,.., ... o 

trite, g~tta, /lj ~ /:.:,"', 
no'IJraJU.UJ , , #s.,<:>~ '! 
parah.u, y q,"'~~ 
s~rdit~~· '11.) J:/: ~~ 
ptl8SS1a r /...1-ly ~ ~ § ,t;: 

IJ $ ..,,., 
- Q :f. 4!~~ Spedizione 

.§ ~ # contro vaglia 
tè~rt.t(;;,J' d,l L 5, ' 

Liquore Odontalgico 
OOftoborante le gengive o pro· 
.-tivo oontro la eario dei 
denti. 

Prouo L. l al fiacon con 
lìltr ... ione. 

Urdco deposito in Udine 
pr .. so l' Ufllcio Annurìsi del 
c;ttaditto Italiano. 

o.n· .. """*" 41" -t ..,..U..oon_. 

r, .. ;:~;~;··c~\i; .. ~·;·~ .. ·r:;~~·;~· .. l 
i PREPARA'fA N1~~1J,~ ~ 

! FARMACIA C. CASSARINII 
j DAS.SALVATOHE j 
~ :m IIOLOGIVA 1 
; 
Ì È ilùsucco della ~ll.\WBA C!· 

l 'l'llEC elle unito itd alcune 
aa,t.anze gommezneeberlne , e 

j.Jido\t.o.ln ~icoole tnolotte for-
i n~a la tel'l'a Cattù tanto der.u.· . 
i tata J>er correggere il cattivo l 
i alito da gastiioioiiìo o denti Il 
! eariAti prodotl.o, per eècitare 
! la digestione, corr11borare lo l 
i stomaco, rinforZRr le gotlgivo, , 
! e prcaorrerle dallo aeo1•buto. l 
l SI usa tenon<lon<J in bocca l 
i una o due tavolette allo eve- l 
•1· gli arsi nella mattlnaj pooo pri· !l 
, ma del pran~~<>, ed a col'icaral , 
l la som. "" 1 
· . Il fri)lbricnt<n·e uul!n rl~~ar· i 
; mlì>l'l\ .pnrel!è là q11alllà d•>l!lll· 
: itJ~~·l'tuliiJl~ti. 1wn alteri l' es_tit· ( 
i t.un>l •Iella. pre)l.ll'ozl~n•. ~ ; 
; ,)'roz,.~ •:l'~lt. SO la .<tlt!tolin.a, 1; 
\ ~.., Jlcprmft,, 'Il lìrlfM !' L'J'Cdo 
: Anunu:.d •Id Olt!a:U,1,1 .lhmo. 
<'0~1 >Il~.' •l 'f ~ ''· ••• ,'l.' O ·~'lP l ·l<lol•l' •• ••• l t'lfl~ !11 

l 'J:l. o ':(1 . ·--l 
0~. detto ~~ 

lBIRABILB 

ue lnoonte•tablll virta d1 
que•to cerotto aono conferma· 
~· da più di un secolo di prova, 
È v&lovole comunemente por 
tlnoioni l! i denti, d~llo g~ancle, 
delle 'gengi.vé oéc> E ottimo per 
tumori freddi. ~londulnri,scro· 
fole, oatrnziom di milza, d i fe· 
gato, per alcune aportemo, C' 
doglie fisse e vaganti reu!nati­
cho ; o eoa\ puro per cnlh, per 
panericcì, per cC>ntu~ioni e por 
ferile e mali di aimil ~>•tura. 
Si avverte che in qualunque 
stagione que•to cerotto si ado· 
pera senza ri•caldar.. ' 

Scatole da t.. 1, 1.60, 2 • 
2,60. Unico depooito per l' l·. 
talia presso l' ullloio ann"n•i 
del Ciltadino l!aliano. 
1 ccn'atuufln\o &l &e eeat. 1l 1pedlact 
.ool &ttn• col JIUI&t.O put&lt, 

'('1 - HAJJ.ON· n 
(Juolo PERF~i;IONATU 1. 

nnuto OOl'f IPt);..-QLIJ 

lLLII!POIIIIOoli!1 tllfiTl~W D! l'.AJU41l 

18&6-1867 
J~abU.pw alfiiiM'• it'\1001 

Per ottenere un taglio fi· 
nisll'imo basta. stendere un 
po' di pasta zeolito perfezio· 
nata s•ll Jato in. legno del· 
l' appnrol)chio, e un po' di 
aevo sul lato in cuoio. Pas· 
salo alquante volte il rasoio 
sul legno si termini di ripa•· 
earlo !Sul cuoio. 
' Pren.o del . cuoio Hamon 
,perfe•ionato L. l. 75 e 2.25. 
' Paata uolito Jl'tfftlon•ta 
ce~>*iml B.''> al p6 .. o. 

Dap10110- l'dio~• ........t 
,WOI-~~-

Colle Liquid.è t: 
~~. EXTRA FORTE. A FROID '' 

QtteAta colla liquida, 
eh<· s'impiega a freddo, 
è iwliopensaLile in ogni 

, uf!'a.i", amministrnzioue, 

l
ì futt•H'in, como.pure nelle 

fnmiglie per inoollara 
I~J<no, cnrttme, carta, BU· 

l g;fwro r··~c .. 
i Un eleg,wtt f!acon-eon 

l p(•nneJl<, rdatl ~o e con 
, l uraC<liolo metA.lliao, sole 
l \,ire G.i5. 
i Vendesi presso l' Ant-
·~ oofni~;lritziont\'1 d~ uoatro 

1

. 
' t~iormtle. 
~ .. m.-.vr- -...1.----sp 

r'~~VK!lt ~A~TlG~ 
Per fabbrioorc.un bnon l 

vi!lo di t'amiglia, econo­
miCo e garantito igienico, l 
D11e distinti chimici ne 
ri!Hsciarono certificati di 
encomio. Dose di 100 litri 
L. 4, per 50 litri r,. ll,liO. 

Sl vende all'uMelo annunzi W 
noJI.ro !!lorM\e. 
;'q!n...,ndocon},OO~-- , 

1 4.;~110 del paèem ìJolt;d' 

~ . ,. .. ~ . 

Sacchetti odorosi 
lndispousabilì per p ·ofumart 

la b}an,cherla; odori .. .wrtid: 
doJetta. Opopo-nax • rA.dd * 
Si ··~ndouo all' nftloln >Alland 
~m Oit!o.dino Itali~no "' oe~L 00 
f"~UJJO!. 

~t!~~nau49 50 cealu\VIl lf t:ptAIHdrt 
f&l ~O~IlO (H)Italil. 

~~11.-!{l~li~~~J:r 

~ CONI FUMJUHI h 
~~") p~. r P.rofumare e •tisinfct S 

tltru _le sale. Si adoporan11 \~ 
bru.~umdono la sormoità, 
Spandono un gratlev'Oliesi· 
nw ed igienico profunw 
atto a correggere l' al'ia 
,·l•iata. 

Uu' olega11te ..,atola cor.•­
t~nollto 24 con.i L. L 
; Aggiungendo cent. 50 .. 

spediscono dall' ufficio "" 
.1\Unzi ·del Oilradino l! a 
lj11no via Gorghi N. 28. a..q....,.IIMII!;._ _ _. 

Udine Tip. l'a lronnto 

ORARIO DEI.~LA FEl~ROVIA 
~ .. 

PA~'I'ENZE ARRIVI· 

ore !.48 a11t. , misto ore 2.30 ant. misto. 
5.10 » ornnib. ,. 7.37 » diretto. 

per • 10.20 " dh·etto ùa .. 9.54 » omnib. 
VENEZIA • 12 50 p~rn. ornnib. VENI!ZIA ,; B.30pom. » 

» 4.46 » » » 6.28 ,; diretto, 

" 8.28 diretto ... 8.28 • on\nib. 
------------·----· -----~ 

ore 
per " 

OonMoNs ,, 

" 

2.50 an t. misto 
7.54. » omuib. 
6.45,pom. » 
8.47 • » 

ore 1.11 ant. misto 
da » 10.- » omnib: 

Oonlli:olls » 12.30 pom. .. 
,. 8.08 » " ·--------------

ore 5.1)0 ant, omnib. ore 9.08 ant. omnib. 
10.10 • diretti'. 

4.20 porn. omoib 
per • 7.45 » diretto 

PONTE~U~ » l0.3r) ~ omnib, 
da ·• 

PONTEB~A• 
» 4.30 pom. » · 
» 6.35 » diretto. 

7.40 . • • 
8.20 » dir~tto 

r.,~----~~--.-aa-. .... -. 
ru Asma, Tosxt, Brnncblti e Tai incipienti 
~ GUARITE COLUi 

~ PI L IjOI1 E del pro f. Malaguti 
F.) di •!•·aordin;,rio cll!eacia per g;lariro 'l_na•l tutte lo malattie 

'< d~S!.l "''f.""' ro•plratorf! Aoroa, Broochi\i. Toesl le più ostinata 
; et1. \1\\:olor\tlo tl•pendenh da malattie crbniche dei bronehi o 
.( rloì I'Oimouì. Tioi incipienti, ed i11 generale tutto le malattie 

d1 P?tt~ : . appn.•_vate d,". mozzo socdl& di esperieu.a • da <l<lrtl­
ficuh ~~ .'ll?str• med1c1 ad ultima.ul<lnte dall' onitu attestato 
dol,chJarl8s\mo cav. c?mm. Giovuai :tJrugnoll profoooore In 
qucst~ Re!!IS · Univors1!A o medico pMmnrlo dell' 01pedalo 
Maggtol'<l. · 

Oap«<<•l Jl"f/((i.,.., ~""• 11 agotto 1~11. 
llllltAto Jl aotWierltW Ad e!l)eJ.inumt.r.ro la ~Jlloto del prot KalapU IP4-o 

dallt1 dolla 1hrmacm; d~ t!snilr ()J..taarinl ù fl. Sab&,on la Bolopt., e flot­
tane latga pro•a. hn. c~"-\&to CJbe poll801fiii'BO •n' uiO'fte UIIL1 utile a falmll.l'l 
la. To•se o r1tol,ctel;e BnnchtU ~.e -.,ialmtJLte &l 1ono me~tratt 
~tagglose none et f~eul Cr041ol:9 ielle da l'tlpltatorle 
~IO 41c~ · Phf. Qlovanol Brvgooll. 
. <lent. <JO .e 1. ' la ecalola - Depoeito in Udiae preeoo l' Uf­

tlt!io Ann1111,1l ~i Olltarlino l....UaKO. 

BEEF nu~~ 
POLVERE 01 CARNE DI BUE 
Sovrano ricostituente in tutta le malattie consunti\•e -

l 
Cq•a delle malattie doli' appa>'oochio dirigente - Gu•rigione 
della oaohosslu. ntllltl malattie diso~asiche e del ma'!'p.ema- nei. 
processi lisi.lgelli più inoltrati - Utile ai bambini noi periodo 
nello 11lattnmento;- Indisponsabile agli acrofolosi,. ai·!"acbitlci, 
ai convaloacentt. , 

··- Si· vomiti in e!eganti soatole di latta da 
grammi 5 corrispondente a grammi .500 di 

. ~-~~ Carn~ mu~eu.làre .f,•esoa a L. 1,5.0 • da gram· 
l\~i mi 100 corrispondente a g.rainmi IOUO .. a 
. L. 3 - da grammi 2VO corrlspolldènte n 
I~J grammi 2000 a L. 6. · 

.1{> Ad ogni sctttola va unita la sua iatJ•ll- · 
"', i ziono. Esigor0 su dl ossa !• m~rco di fab- · 

_,~,,--._. b•ica o la llrma .del proprteb,rto. , 

~. . ' --. "'"!'\.:.~ . ~' Unica Fabbriba•ione in Itallà, Farmacia C. Cnarinl Ilologu.• 
Unico depo~ito in Udine presso l' D/li "io An1111ma 

··l OittaùiM Italiano .in Gorghi N. 28. 

·~--·- -----, 
~ LEGA'TORE AMERiCANO 

por legRI"O libri. earla, aarto.n.,, l~n.no· 
scritti. en.mpioni di qualsiasi gonetu; 
1 or appendere. quadri, fotografie. e~r- f 

tAlh. pro~zi correnti eco. Somm.a •om­
l•Iiclh t tleganza. 

Prozzo di dath~Ona mae 
con punte di V d. l'i' 

diln.eTo$i,oni por legare opu 
vari-9 grosaez~.c. 

anellini per appoiìdero 
soli! l,i,·e 5. 

Unico deposito per Udine e Provincia pre~ao l' Uf­
fi~io Armu.nii del giornale il Cittadino ltalitmo, Udiue 
Vta Oc'lghi N. 28. 

'"~7--_:_~--=:~==-=-z=--==-==-=- -=--. _... 

tifi POLVERE DENTIFR~ 
l DI. CORALLO 

_NOn n' b inconveniente più rìuorescevole: che l' a\"$r i dm1ti 
spol'chi i. quali guaohpo l'alito e ci ren~ono intollerobili. in 
comr)agnu~. Per OVltnre tale spiacente stato, procuratevj la 
Polv"ro dentifricia di corallo, articolo di tutta confidenza o 
l' tu~.icn. cho n<?n contenga prel?arati nocivi. Netta i denti, i~'. 
pedtsce la car>e e tutto le altre malattie della bocca. Cqleuso 
dolla Polvere corallo, in pochi meai si avi'& la dent~tura biailea 
COlJlO l' avorio, o i ·denti più Mgletti Mquistan~ i!af,oeo tempo 
!:i ,~~~i, rd!:t~Z~i tfO. bial'lchesza. La !catola ,. oiente per 

Vende$! all'Ufficio annun~ì del OittailifiO Italiano, Uiline. 
- '' Aftiongendo eoat. 150 ai pooliO!i.o òhi4dtre 10atole 

lz nn oolo paooo pol~~Ue. 


